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Torino, 30 ottobre 2026
Trascrizione del video-intervento per il Convegno 
“Buongiorno,
sono Maria Grazia Breda, presidente della Fondazione promozione sociale Ets.
Ringrazio il Direttore de La Stampa per aver dato spazio e voce al problema di migliaia di famiglie piemontesi, con anziani malati cronici non autosufficienti, di cui l’80% con demenza o malattia di Alzheimer.
Dalle interviste è emerso che molti potrebbero essere curati a casa, ma la Sanità a domicilio garantisce poche prestazioni, non sufficienti.
Ci sono aiuti economici, ma solo dell’assistenza, quindi solo per chi ha Isee molto bassi, perché le risorse sono limitate.
Poi abbiamo altri che non hanno case idonee e congiunti che possano seguirli, o che sono aggravati al punto che è necessario un ricovero in Rsa, perché non è sufficiente avere una badante.
Qui c’è una lista d’attesa, perché la Giunta Cirio stanzia metà delle risorse necessarie per la convenzione, 50% a carico della Sanità come prevede la legge nazionale.
È emerso dalle testimonianze che in lista d’attesa si resta anche due o tre anni, con rette di 3.500/4.000 euro al mese.
Si è esclusi con criteri assurdi, non previsti dalla legge statale.
L’impoverimento, anche del ceto medio, è ormai un dato di fatto.
È urgente una svolta della Giunta Cirio.
Occorre riconoscere in Sanità:
· un assegno di cura per i costi di una badante/assistente familiare e sostenere il domicilio;
· stanziare almeno 50 milioni di euro all’anno per abbattere le liste d’attesa e rivedere i criteri di accesso.
Abbiamo già presentato le proposte; adesso è urgente avviare il confronto con le organizzazioni sociali, con il Ministro della Salute e il Governo.
Sono LEA - Livelli essenziali, che devono essere finanziati con risorse del Fondo sanitario.”
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